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PROVINCIA di BENEVENTO 

Deliberazion~ della Giunta Provinciale di Benevento n, &. 'b 1, del .2 4 G I U. 20U:J 

j :Oggetto: COSTITUZIONE DEL COORDINAMENTO NAZIONALE ENTI 
jo LOCALI PER IL SOSTEGNO A DISTANZA (ELSAD). APPROVAZIONE 

PROTOC·OLLO D'INTESA. PROVVEDIMENTI. 

L'anno duemilacinque il giorno 1j~",,\:iftCLCftlodel mese di Cl} ~ <A,() 

Rocca dei Rettori si è riunita la Giunta Provincial con l'intervento dei Signori: ' 
presso la 

1) On.le Carmine NARDONE - Presidente 

2) Rag.. Giovanni MASTROCINQUE - Vice Presidente ?'.A' (1t;;p/\fT''f' J,Jl...;A..."~ 'J "-cf 

3) Rag. Alfonso CIERVO - Assessore 

4) Ing. Pompilio FORGIONE - Assessore A 1.-). \ F t\rrr:;r-
~-·"----"----A---"4.-I 

5) Dott. Pasquale GRIMALDI - Assessore 
). 

6) Dott. Giorgio Carlo NISTA -Assessore 

7) Dr. Carlo PETRIELLA - Assessore 

8) Dr. Rosario SPATAFORA - Assessore 1" ASSll/VTE 

9) Geom. Carmine VALENTINO - Assessore A {'T\'E,""'IVTr1' '.,d/J . ...-1 I. fI. 

Con la partecipazione del Segret 

L'ASSESSORE PROPONENTE 'dG"-"'-' -'c .. ...''' J - .......-

LA GIUNTA 

Preso visione della proposta del Settore Servizi al Cittadino, istruita da Antonio De Lucia qui di seguito 
trascritta: 

Premesso che la solidarietà nei confronti dei soggetti portatori di bisogni a livello locale e 
internazionale costituisce punto qualificante delle attività della Provincia di Benevento, secondo 
gli Indirizzi di governo approvàti dal Consiglio provinciale con atto n. 69 del16 giugno 2003; 

Preso atto che: 
• In Italia sono oltre 1.500. 000 le persone coinvolte e centinaia te realtà "di diversa natura 

impegnate in progetti di sostegno a distanza a favore di bambini, famiglie e comunità in 
situazioni di povertà e difficoltà; 

• Der iniziativa della Provincia di Roma, è in atto la costituzione di' un Coordinamento 
Nazionale degli enti locali per il sostegno a distanza (ELSAD) teso alla promozì6ne ed alla 
tutela di questa sempre più diffusa forma di solidarietà; 

• Il Coordinamento Enti Locali per il Sostegno A Distanza (ELsAD) riunisce le Province- e ; 
Comuni italiani impegnati a promuovere il s05:tegno a distanza, inteso comestruinento di 
solidarietà, di riequilibrio delle ingiustizie sociali, di educazione allo sviluppo, di impegno 



personale alla cooperazione internazionale e· all'apprendimento interculturale, e quale 
misura di accompagnamento allo sviluppo di interventi di cooperazione decentrata; 

• il progetto ha il sostegno dell'Associazione Nazionale dei Comuni d'Italia, dell'Unione delle 
Province d ' Italia e già 47 Enti locali hanno già aderito alt' iniziativa; , 

• il 28 giugno 2005 presso la sede della Provincia di Roma è indetta la presentazione Ufficiale 
del predetto Coordinamento; 

~ 

Letto il Protocollo d'intesa per Il Coordinamento ELSAD; 

Preso atto che il Coordinamento ELSAD intende: -sensibilizzare i cittadini promuovendo la 
pratica del sostegno a distanza; -facilitare un interscambio tra le istituzioni; -sostenere le ., 
diverse realtà che operano sul campo; -favorire la trasparenza degli interventi; -ç>perare per la ~ 
messa in "rete delle divers~ esperienze; -sostenere.!e coordinare Vattività delle Organizzazioni 
(Organizzazioni Non Governative, Onlus, Associazioni, Congregazioni missionarie, Parrocchie, 
Istituti scolastici) operanti, nei rispettivi territori, nel settore del sostegno a distanza; -collegare 
la predetta attività con quella di analoghe Organizzazioni operanti in altre parti del territorio 
nazionale, in Europa e nel resto del mondo; -promuovere il sostegno a distanza come strumento 
di cooperazione decentrata; -approfondire la ricerca e la riflessione politica sul valore del 
sostegno a distanza e di altre pratiche di solidarietà internazionale; -promuovere il 
coordinamento a livello nazionale, lo scambio di informazioni ed esperienze, lo sviluppo di 
iniziative comuni tra gli Enti locali impegnati nella promozione del sostegno a distanza; -
assicurare il collegamento del Coordinamento ELSAD con le rappresentanze delle Organizzazioni 
operanti nel settore del sostegno a distanza; -collaborare con le predette Organizzazioni, nel 
rispetto del reciproco ruolo, in funzione del raggiungimento e mantenimento di elevati standard 
operativi e di pratiche trasparenti nella gestione dellé donazioni; 

Valutata l'opportunità di aderire all'iniziativa in discorso e di approvare il Protocollo d'intesa 
per la istituzione del Coordinamento Enti Locali per il Sostegno A Distanza (ELSAD), allegato al 
presente Verbale; 

Si propone: 
• Aderire all'istituendo Coordinamento Enti Locali per il SostegnoA Distanza (ELSAD), proposto 

dalla Provincia di Roma ed approvato dell' Associazione Nazionale dei Comuni d'Italia, 
dell'Unione delle Province d'Italia e da 47 Enti locali, teso alla promozione ed alla tutela di 
tale forma di solidarietà; 

• Approvare la Bozza di Protocollo d'intesa per Il Coordinamento ELSAD, allegato al presente 
Verbale; 

• Autorizzare il presidente pro-tempore o suo delegato alla sottoscrizione degli atti 
conseguenti. 

Lì ------



Esprime parere favorevole circa la regolarità contabile della proposta. 

Lì --------

" 

Il Dirigente del Settore FINANZE 
E CONTROLLO ECONOMICO 

(Dr. Sergio MUOLLO) 

Su parere favorevole dell!Asses88re felatere ~ -è ç,\ b ~ eSTc: 

DELIBERA 

1) la premessa è parte integrante e sostanziale del presente dispositivo e ne forma criterio 
prevalente di interpretazione; 

2) Aderire all'istituendo Coordinamento Enti Locali per il Sostegno A Distanza (ELSAD), 
proposto dalla Provincia di Roma ed approvato dell'Associazione Nazionale dei Comuni 
d'Italia, dell'Unione delle Province d'Italia e da 47 Enti locali, teso alla promozione ed 
alla tutela di tale forma di solidarietà; 

3) Approvare la Bozza di Protocollo d'intesa per Il Coordinamento ELSAD, allegato al 
presente Verbale; 

4) Autorizzare il presidente pro-tempore o suo delegato alla sottoscrizione degli atti 
conseguenti. 

'" 



Verbale letto, confermato e sottoscritto 

ENERALE 
;.;) 

/J IL PRESIDENTE 

-..I,...-'=U..l"L..,~~~ (Dr. Gianclaudio I41)l)rnLLA) 
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N.&5.s Registro Pubblicazibne 
Si certifica che la presente deliberazione è stata affissa all'Albo in data odierna, per rimanervi per 15 giorni 
consecutivi a norma dell'art. 124 del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n.267. 
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La suestesa deliberazione è stata affissa all' Albo Pretorio in datad · f li (J Inni::'1 e 
contestualmente-comunicata ai Capigruppo ai sensi dell'art. 125 del T.D. - D. Lgs.v 18.8:20'00':1 n. 267. 

SI ATTESTA, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva à norma dell'art. 124 del T.D. - D.Lgs.vo 
18.8.2000, n. 267 e avverso la stessa non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

lì 1.005 
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Roma, lì lO giugno 2005 

f 1\.0"- 3 \ 3 J \9 
Al Presidente della Giunta 

All' Assessore Politiche Sociali 

Oggetto: Protocollo d'Intesa Coordinamento Enti Locali per il Sostegno a Distanza 

..., 
Gentile Presidente, Gentile Assessore, 

facciamo seguito alle nostre precedenti note in cui abbiamo presentato il progetto di costituzione del 
Coordinan1ento Nazionale degli Enti Locali per il Sostegno a Distanza, teso ana promozione e alla 
tutela di questa sempre più diffusa forma di solidarietà. 

Nelle riunioni che si sono susseguite con i rappresentanti degli Enti Locali che da subito 
hanno aderito al progetto, si è sviluppata un' ampia discussione intorno ai contenuti e alle modalità 
di costituzione del Coordinamento, al termine della quale è s~aturita la decisione di formulare il 
protocollo d'intesa che Vi inviamo in allegato, auspicandone 'ia sottoscrizione da parte della Vs. 
Amministrazione. . . 

Si è convenuto, altresì, di procedere alla presentazione pubblica del Coordinamento Enti 
Locali per il Sostegno a Distanza, con la presenza degli Enti sottoscrittori del protocollo d'intesa, 
che si terrà il giorno 28 giugno p.v. alle ore 11.00 presso la sede della Provincia di Roma (Palazzo 
Valentini - Via IV Novembre 119/a - Roma), cui Vi invitiamo a partecipare. 

L'iniziativa ha il sostegno dell' ANCI e dell'UPI, per le quali interverranno rispettivamente 
Raffaele Tecce, Assessore del Comune di Napoli e componente del Consiglio Nazionale ANCI, e 
Fabio IvlelÙli, Presidente Nazionale UPI. 

In allegato si invia, inoltre, 1'elenco degli Enti ~ocali che hanno fino ad ora sottoscritto il 
protocollo o ne hanno avviato l'iter per l' approvazione. 

Per qualsiasi necessità e chiarimento, nonché per confermare la Vs. partecipazione 
all' incontro di presentazione, Vi preghiamo di rivolgerVi all 'Ufficio di Segreteria della Presidenza 
del Consiglio Provinciale (Dr.ssa Ileana Piazzoni teI. 0667662203 - Dr. Danilo Cosentino teI. 
0667662604 - fax 0667662688 - email: i.piazzoni@provincia.roma.it). 

Nell' attesa di un Vs. riscontro, porgiamo cordiali saluti. 

Ctaudio Cecchini 

(ASSeSsor~~ncra dr Ronla) 
Adriano Labbucci . .:: 

(Presidente del Consiglio Provinciale di Roma) 

jt~ ~ dv (~~L-j 



PROTOCOLLO D'INTESA 

TRA PROVINCE E COMUNIIJALIANI PER LA COSTITUZIONE DEL 

COORDINAMENTO NAZIONALE 

ENTI LOCALI PER IL SOSTEGNO A DISTANZA (ELSAD) 

Premesso che 

In Italia sono oltre 1.500.000 le persone coinvolte e centinaia le realtà di diversa natura impegnate 
in progetti di sostegno a distanza a favore di bambini, famiglie e comunità in situazioni di povertà e 
difficoltà. 
Il Coordinamento Enti Locali per il Sostegno p,. Distanza (ELSAD) riunisce le Province e i Comuni 
italiani impegnati a promuovere il sos tegv""o a distanza, inteso come strumento di solidarietà, di 
riequilibrio delle ingiustizie sociali, di educazione allo sviluppo, di impegno personale alla 
cooperazione internazionale e all' apprendimento interculturale, e quale misura di 
accompagnamento allo sviluppo di interventi di cooperazione decentrata. 
Il Coordinamento ELSAD intende: 

sensibilizzare i cittadini promuovendo la pratica del sostegno a distanza; 
facilitare un interscambio tra le istituzioni; 
sostenere le diverse realtà che operano sul campo; 
favorire la trasparenza degli interventi; "" 
operare per la messa in rete delle diverse esperienze. 

Tutto ciò premesso, i soggetti sottoscrittori convengono quanto segue: 

Art. 1 

E' costituito il Coordinamento Nazionale Enti Locali p'er il Sostegno a Distanza, composto dai 
Comuni e dalle Province Italiane nel cui territorio siano attivi progetti di sostegno a distanza, gestiti 
sia direttamente dai Comuni e dalle Province medesime, sia da associazioni o enti di volontariato. 
Nelle riunioni del Coordinamento i Comuni e le Province sono rappresentati dal Sindaco o dal 
Presidente della Provincia, o da Assessore da essi delegato, o da altro loro delegato. 
Il Coordinamento N azionale ELSAD è costituito presso la Presidenza del Consiglio Provinciale di 
Roma. 



'. 

Art. 2 

Obiettivi del Coordinamento sono: 

nei confronti dei cittadini: 

stimolare la solidarietà internazionale dei cittadini residenti nei rispettivi territori 
attraverso lo strumento del sostegno a distanza 

mettere in contatto domanda e offerta di solidarietà, avvicinando famiglie, classi 
scolastiche, imprese e singoli cittadini al tema del sostegno a distanza 

utilizzare il sostegno a distanza in funzione educativa, per rafforzare comportamenti 
socialmente positivi, indurre cambiamenti nello stile di vita, ridurre gli sprechi 

nei confronti delle Organizzazioni del settore: 

sostenere e coordinare 1'attività delle Organizzazioni (Organizzazioni Non Governative, 
Onlus, Associazioni, Congregazioni missionarie, Parrocchie, Istituti scolastici) operanti, 
nei rispettivi territori, nel settore del sostegno a distanza 

~ 

collegare la predetta attività con quella di analoghe Organizzazioni operanti in' altre parti 
del territorio nazionale, in Europa e nel resto del mondo 

promuovere il sostegno a distanza come strumento di cooperazione decentrata 

nei confronti degli Enti loculi aderenti al Coordinamento ELSAD: .., 

approfondire la ricerca e la riflessione politica sul valore del sostegno a distanza e di altre 
pratiche di solidarietà internazionale 

promuovere il coordinamento a livello nazionale, lo scambio di informazioni ed 
esperienze, lo sviluppo di iniziative comuni tra gli Enti locali impegnati nella promozione 
del sostegno a distanza 

assicurare il collegamento del Coordinamento ELSAD con le rappresentanze delle 
Organizzazioni operanti nel settore del sostegno a distanza 

collaborare con le predette Organizzazioni, nel rispetto del reciproco ruolo, in funzione 
del raggiungimento e mantenimento di elevati standard operativi e di pratiche trasparenti 
nella gestione delle donazioni 

collaborare con le predette Organizzazioni coinvolgendo -i Servizi provinciali e comunali 
e le Aziende di servizi pubblici locali nel rinforzare progetti di sostegno a distanza rivolti 
alla sussistenza vitale o alla tutela di gruppi di persone in situazione di vulnerabilità fisica 
o psicologica 



Art. 3 

dialogare con i rispettivi Governi regionali, con il Governo nazionale, con le Istituzioni 
europee e sovranazionali, anche in funzione di mainstreaming. 

Il Coordinamento ELSAD intende attuare i suoi obiettivi attraverso: 

Art. 4 

il censimento periodico delle Organizzazioni attive nei rispettivi territori 

la promozione di Coordinamenti territoriali 

la promozione di campagne nazionali, progetti di solidarietà e di cooperazIone 
internazionale, convegni, pubblicazioni e ricerche 

la promozione di altre pratiche di solidarietà internazionale: il Servizio Civile Nazionale 
Volontario all' estero, il volontariato attraverso le Organizzazioni Non Governative 
nazionali o le Organizzazioni internazionali, le adozioni internazionali, l'obiezione 
bancaria, il consumo critico, il commercio equo e solidale, le opportunità formative in 
tema di educazione allo sviluppo-'.(master universitari, corsi di laurea, _corsi proposti dalle 
associazioni). 

la realizzazione di un archivio nazionale dell' attività degli Enti locali per il sostegno a 
distanza 

la partecipazione degli Enti locali ai Forum nazionali e alle Conferenze internazionali 

.., 

"'" 

L'adesione al Coordinamento Nazionale da parte dei Comuni e delle Province è deliberato dalla 
rispettive Giunte o dai rispettivi Consigli. 

Art. 5 

Le riunioni' del Coordinamento Nazionale ELSAD sono a cadenza periodica, convocate dal 
Presidente del Consiglio Provinciale di Roma, o a richiest~ di un quinto degli aderenti. 



COORDINAlVIENTO ENTI LOCALI PER IL SOSTEGNO A DISTANZA 

ENTI LOCALI CHE HANNO GIA' DATO LA LORO DISPONIBILITA' AD ADERIRE 
ALL'INIZIATIV A: 

1. PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 
2. PROVINCIA DI AVELLINO 
3. PROVINCIA DI BARI 
4. PROVINCIA DI BELLUNO 
5. PROVINCIA DI BIELLA 
6. PROVINCIA DI BOLOGNA 
7. PROVINCIA DI FERRARA 
8. PROVINCIA DI FOGGIA 
9. PROVINCIA DI FROSINONE 
lO. PROVINCIA DI LATINA 
11. PROVINCIA DI MACERATA 
12. PROVINCIA DI MASSA CARRARA 
13. PROVINCIA DI MILANO 
14. PROVINCIA DI MODENA 
15. PROVINCIA DI PARMA 
16. PROVINCIA DI PERUGIA 
17. PROVINCIA DI PISA 
18. PROVINCIA DI POTENZA 
19. PROVINCIA DI ROMA 
20. PROVINCIA DI ROVIGO ~ 

21. PROVINCIA DI SALERNO 
22. PROVINCli\ DI SAVONA 
23. PROVINCIA DI SASSARI 
24. PROVINCIA DI TARANTO 
25. PROVINCIA DI TORINO 
26. PROVINCIA DI VE~NEZIA 
27. PROVINCIA DI VERONA 
28. COMUNE DI BENEVENTO 
29. COMUNE DI BOLOGNA 
30. COMUNE DI BRESCIA 
31. CO:tv'IUNE DI CAMPOBASSO 
32. CO:rvIUNE DI CRE:tv'IONA 
33. CO:rviUNE DI FIRENZE 
34. COMUNE DI LECCE 
35. COMUNE DI LIVORNO 
36. CO:rvIUNE DI MODENA 
37. COMUNE DI NAPOLI 
38. COMUNE DI PADOVA 
39. CO:rvIUNE DI PIACENZA 
40. COMUNE DI PRATO 
41. CO:rvlUNE DI RAGUSA 
42. COMUNE DI REGGIO CALABRIA 
43. CO:rvIUNE DI ROMA 
44. COMUNE DI SALERNO 
45. COMUNE DI TORINO 
46. COMUNE DI VIGARANO tvlAINARDA (FE) 
47. SOCIETA' DELLA SALUTE ZONA PI~ANA 

"" 
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